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La risposta in sintesi

Gentile amica, il fatto che gli esami da lei eseguiti siano perfetti non significa che va tutto bene:

è infatti possibile che vi siano alterazioni anatomiche o funzionali al di sotto della soglia di

visibilità consentita dagli attuali strumenti di indagine. Il sintomo che lei lamenta va quindi

considerato con attenzione, perché solo una corretta diagnosi differenziale consente poi di

instaurare una terapia efficace. Ciò premesso, le illustro una possibile spiegazione del suo

disturbo, con la raccomandazione di rivolgersi sempre al suo ginecologo di fiducia per qualsiasi

ulteriore approfondimento.

In questo video illustro:

- che cos’è lo spotting;

- le due fasi in cui si articola il ciclo, e gli eventi ormonali che le sottendono;

- perché lo spotting può segnalare un’inadeguata produzione di progesterone nella seconda metà

del ciclo (fase progestinica, o luteale);

- come questa disfunzione possa spiegare anche la difficoltà di concepimento;

- l’opportunità di rivolgersi a un centro specializzato in procreazione assistita per ottimizzare la

fase luteale;

- le principali opzioni farmacologiche;

- perché sani stili di vita (movimento fisico regolare, alimentazione equilibrata, rispetto del

sonno) sono fattori fondamentali di guarigione.

Realizzazione tecnica di Monica Sansone
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